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Fondatore  
Colui che pone le Basi della 
Conoscenza ossia  del Metodo di 
Ragionamento, in altri termini 
dell’Epistemologia di quella 
Techne (Τέχνη) 

2



Fondatore della Medicina Enantiopatica

Cartesio (René Descartes) 1596 – 1650

ἐναντίος
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la Nosologia, ossia lo studio del danno 
(noxa) della “macchina” assurge ad elemento 
metodologico alla base della Medicina 
Accademica  

nel "Trattato sull'uomo" (1629 -1633), 
Cartesio elabora la famosa concezione 
del “Corpo come una Macchina”
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Christian Friedrich Samuel 
Hahnemann (1755 – 1843)

Fondatore della Medicina Omeopatica
ὁμός
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“Occorrono rimedi di cui si conoscano 
esattamente le proprietà in grado di 
provocare un cambiamento (Dynamis) 
nello stato di Salute, provocando 
una malattia iatrogena che debelli, per 
effetto della similitudine (Similia 
Similibus) la malattia naturale 
presente”

in una lettera da Parigi del Febbraio 1842 Samuel Hahnemann afferma che: 



22 Giugno 1874
“I flung to the breeze the banner of Osteopathy”
Autobiografia

Andrew Taylor Still     (1828-1917)

Fondatore della Medicina Osteopatica
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Compito del Medico è 
ricercare la Salute. 
Tutti sanno trovare la 
Malattia.        

A.T. Still. Philosophy of Osteopathy. Hudson-Kimberly 
Publishing Co., 1899, p. 28
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Georges Canguilhem 
introduce 
il concetto di  Normatività. 
la Salute è la capacità di 
essere Normativi, rispetto 
all’infedeltà dell’Ambiente
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Sturmberg JP. Health: a personal complex-adaptive state. In: Sturmberg JP, Martin CM, editors.  Handbook 
of Systems and Complexity in Health. New York, NY: Springer (2013). p. 231–42. 

La Salute è stata considerata come uno stato 
complesso-adattativo multidimensionale
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pertanto la malattia o 
la disfunzione 
rappresentano            
un processo di 
perdita di 
Complessità
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La patologia si raffigura come  la 
risposta del sistema immunitario ed il 
suo insorgere, ossia sintomi e segni 
sono la manifestazione mediata dalla 
componente neurologica di quella 
stessa risposta

Angelo Micozzi Corso Integrato di Paleoantropologia, Omeopatia e 
Neuroimmunologia 2025  Mapy  Formazione Firenze 
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La componente neurologica è alla 
base dell’esprimersi della 
Disfunzione Somatica, per cui il suo 
manifestarsi sarà espressione diretta 
di ambito diagnostico.

Korr I.M. The neural Basis of the Osteopathic Lesion. JAOA 47:191-198, 1947



Complessità  ? 
l’intero è più della somma delle sue parti, con        
l’emergenza di proprietà nuove che non esistono 
nelle singole parti isolate 

Linearità  ?
l’intero si può scomporre e ricomporre,  
le porzioni si sommano. Non vi è la possibilità
di emergenza di proprietà nuove
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Salute - Complessità 

Malattia Disfunzione - Linearità
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In cosa consiste l’atto medico ?
“.. effettuare diagnosi e prescrivere 

cure terapeutiche o riabilitative nei 
confronti di pazienti, individui..” 

https://www.uems.eu/__data/assets/pdf_file/0016/1456/1306.pdf 
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Complessità - Terapia 

Linearità - Diagnosi 



la Diagnosi si compie attraverso la valutazione palpatoria del 
Movimento, ma quale tipo di Movimento ?

La Disfunzione Somatica rappresenta 
una Diagnosi distintamente Osteopatica

Nelson K.E. , Glonek T.     Somatic Dysfunction in Osteopathic Family Medicine Lippincott Williams & Wilkins 2007 
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Linearità - Diagnosi 
           Movimento Permesso
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Complessità - Terapia 
         Movimento Presente



Tucker EE. Reminiscences of A.T. Still. 1877. Located at: Still 
National Osteopathic Museum, Kirksville, Missouri.
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Le riflessioni inerenti il Movimento 
conducono verso un irriducibile dualismo.

Il clinico Osteopata pertanto è in qualche 
modo obbligato ad uno scindersi operativo, 
ossia osservazionale, a seconda della 
finalità proposta, vale a dire quella 
Diagnostica o quella Terapeutica.
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Pertanto lo stato di Coscienza 
osservazionale sarà opera 
dell’Osteopata, a seconda 
dell’agire verso una finalità 
Diagnostica o Terapeutica  

Diagnosi e Terapia, nella prassi 
Osteopatica, non sono direttamente  e 
riduzionisticamente  correlate.



24

“Nella quiete tra noi, 
qualcosa di più grande 
comincia a muoversi”

Becker, R. E. (1997). Life in motion: The Osteopathic 
Vision of Rollin E. Becker, D.O. (A. Wales, Ed.). 
Stillness Press. 
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Tormen Francesco. Con gli occhi aperti. Ed. Il Saggiatore, 2024

“La Percezione è la capacità di dar luogo alla 
manifestazione fenomenica. La Coscienza diventa 
quella cosa manifestandosi con quelle sembianze.  La 
Conoscenza riguarda il versante più propriamente 
cognitivo dell’attività mentale, cioè la capacità di 
discernere e collegare tra loro i fenomeni diversi. La 
Coscienza é dunque caratterizzata da questi due 
elementi tra loro indissolubili,  la percezione 
(manifestività) e la conoscenza”.
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«Sono stato definito “cercatore”, non so se 

fosse un complimento. Ringrazio il destino 

di avere benevolmente impedito alla mia 

barca di approdare sulle aride sponde di una 

raccapricciante conclusività. Chi cerca 

trova, e colui che sempre cerca, sempre 

trova. Per questo sono felice di non vedere 

alcuna conclusività da nessuna parte, bensì 

un’oscura distesa piena di misteri e di 

avventura.»

C.G.Jung – Sulla psicologia dell’inconscio 

(1912/1928)

Grazie per 
l’Attenzione


	Diapositiva 1: Vincenzo Cozzolino 
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27

